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In che modo siamo una cooperativa sociale? Quali sono i va-
lori, gli ideali che contraddistinguono la nostra identità? Dove 
rendiamo evidente, nel nostro lavoro quotidiano, la natura so-
ciale della nostra impresa? Capire a che punto siamo arriva-
ti. Volevamo fare il punto su questi temi, assieme ai soci e ai 
lavoratori. Abbiamo raccolto stimoli, percorsi di vita, diverse 
prospettive di lavoro, bisogni, rivendicazioni salariali, messaggi 
e desideri per i prossimi vent’anni di lavoro assieme. Perché, se 
c’è una cosa che abbiamo imparato da questi incontri, è che 
non possiamo permetterci di stare fermi. La nostra carovana va 
tenuta in movimento, a partire da chi siamo. In questo ciascuno 
di noi gioca la sua parte e ha la propria responsabilità. Vorrem-
mo davvero poter dire tra qualche anno, che è possibile essere 
noi e stare sul mercato, “un poco matti, ma mica tanto scemi!”
Hanno partecipato a questi incontri 83 dipendenti, con gli “as-
senti” recupereremo nel corso del mese di gennaio per poi 
ripartire mettendo a frutto i molti spunti e stimoli di questa pri-
ma del corso. 
Per ora un grande grazie a tutti i partecipanti!

Il 05 dicembre la cooperativa ha inaugurato un nuovo centro di 
accoglienza profughi presso la canonica di S.Vincenzo di Gal-
liera. Accoglienza fortemente voluta da Don Matteo Prosperini, 
ex cappellano di Crevalcore, e attualmente parroco di Galliera. 
All’arrivo dei nuovi ospiti, 12 ragazzi provenienti da Mali, Ghana, 
Costa d’Avorio e Nigeria, si è svolto un rinfresco offerto dall’al-
bergo Pallone a cui erano presenti anche la sindaca Teresa e 
alcuni membri della giunta. Sentendosi ben accolti i ragazzi, la 
sera stessa, senza nessun tipo di indicazione, hanno pulito la 
cucina e l’esterno della canonica raccogliendo le foglie.
Il territorio, grazie ai due operatori Angela e Roberto residenti 
in paese, ha subito risposto per la maggiore con grande solida-
rietà, apertura e voglia di incontro.
Per rispondere a questa voglia reciproca emersa di conoscer-
si e integrarsi abbiamo organizzato una cinecena in canonica 
dove oltre a proiettare un film (questa volta maliano, a seguire 
gli altri paesi di provenienza) gli ospiti cucineranno cibo africa-
no per quanti vorranno partecipare all’incontro. 

“In un paese abbracciato al corso del fiume, dentro una casa 
bislacca, abitava una vecchia….”
Abbiamo scelto questa affascinante storia tzigana dal titolo “I 
pani d’oro della vecchina” per il primo pomeriggio di letture e 
laboratori Natalizi promossi dalla cooperativa a Pieve di Cento 
su richiesta del Comune. 
Le  letture ci hanno impegnato nei due sabati procedenti al Na-
tale. Abbiamo proposto animazioni  di albi illustrati scelti tra le 
ultime novità ma, anche tra i classici del Natale come “Baston-
cino” di Donaldson e Scheffler” o l’intramontabile “Aiutante di 
Babbo Natale”. 
Le proposte sono state pensate per i bimbi delle scuole ele-
mentari e dell’infanzia con attività adatte alle diverse età. 
Dopo il momento di ascolto abbiamo coinvolto bambini e ge-
nitori nella realizzazione di addobbi e decorazioni natalizie con 
diverse tecniche, dallo scrapbook alla decorazione di palline di 
natale con il decoupage il tutto condito con l’immensa fantasia 
dei bambini.  

Matteo  
Rinaldi 
Frase tipica: «Ci vediamo presto!» 
(frase tipicamente rivolta agli 
anziani che incontra al cimitero)

Occupazione: responsabile settore 
servizi cimiteriali e assistenza 
informatica. Nonché tuttologo 
in qualunque materia e settore 
produttivo e merceologico  
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